REGOLAMENTO
DEL 

PALACULTURA “ BARTOLO CATTAFI “ 
DI  BARCELLONA P.G.
CENTRO CULTURALE POLIVALENTE 

DI PROPRIETA’ DELLA PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
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Approvato con deliberazione Consiliare n° 125 del 9 Ottobre 2009
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Il Palazzo della Cultura “Bartolo Cattafi”, intitolato alla memoria dell’insigne poeta e scrittore barcellonese scomparso nel 1979, sorge a Barcellona P.G., nel nuovo quartiere di Sant’Andrea su una superficie di circa duemila metri quadri, in mezzo al verde dei vialetti ed ai due ampi parcheggi
La struttura, completata nel 2002, è un centro culturale polivalente  di interesse pubblico  finalizzato a favorire la conoscenza, promozione e valorizzazione del patrimonio culturale, storico, artistico e ambientale del territorio provinciale.

La struttura è moderna e accogliente. 
L’interno, distribuito su due livelli, presenta locali ampi e luminosi. Al piano terra sono ubicati: la sala pinacoteca dedicata all’artista locale Nino Leotti, valente scrittore tra i più rappresentativi del secondo novecento; la Biblioteca ed emeroteca,  una delle più ampie della struttura, dedicata al letterato e direttore della biblioteca comunale della città Alberto Torre scomparso nel dicembre del 1998; la sala lettura Alessandro Manganaro, dedicata allo scomparso Preside del liceo classico Luigi Valli; la sala conferenze, dedicata a Nello Cassata, autore di vari racconti e di poesie in vernacolo, è un contenitore polifunzionale distribuito su due piani che ben si adatta alle molteplici esigenze dell’utenza, con una capacità ricettiva di circa 400 persone con posti a sedere radiali, rispetto ad un centro, dove siede il conferenziere. Al primo piano troviamo: la sala  proiezione Sebastiano Genovese intitolata all’illustre docente universitario di idrobiologia e pescicoltura; la sala auditorium Concetta D’Amico, insigne docente del liceo classico Valli; la sala riunioni Riccardo Casalaina, dedicata  al valente musicista perito nel terremoto di Messina  del  1908; la sala multimediale dedicata all’illustre poeta dialettale  barcellonese Nino Pino Ballotta.
  TITOLO I
CAPO I 
CONCESSIONE IN USO DEI LOCALI DEL PALACULTURA “BARTOLO CATTAFI”

Art .1
I locali del Palacultura possono essere concessi in uso ad Enti Pubblici, Associazioni Culturali e di volontariato, Istituti Scolastici e Culturali ed a privati cittadini che ne facciano regolare richiesta per svolgervi conferenze, mostre d’arte, convegni  e attività culturali e sociali varie con particolare interesse alla valorizzazione del patrimonio storico, culturale ed ambientale del territorio provinciale. 
Hanno priorità assoluta le manifestazioni e le iniziative organizzate dalla Provincia Regionale. 
Art .2 
La richiesta di concessione in uso, compilata sull’apposito stampato predisposto dalla Provincia Regionale di Messina, dovrà essere indirizzata al Presidente e al Dirigente competente e dovrà pervenire   almeno 15 giorni prima della data fissata per la manifestazione stessa. Essa dovrà essere firmata dal legale rappresentante dell’Ente organizzatore e dovrà indicare, chiaramente, il genere di manifestazione che si intende realizzare, il titolo della manifestazione, gli eventuali oratori ed il periodo di tempo durante il quale si intendono occupare i locali.

Art. 3
La concessione in uso è subordinata al versamento di una cauzione di Euro 200,00 (duecento/00) con le modalità di seguito indicate, rimborsabile al termine dell’iniziativa nel caso in cui non vengano riscontrati inconvenienti, e al pagamento della tariffa secondo lo schema previsto all’art. 4.

Si intendono esentati dal pagamento le Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado della Provincia di Messina.
Nel caso in cui i locali vengano richiesti per l’organizzazione di iniziative a scopo benefico le tariffe saranno abbattute del 70%, l’effettiva devoluzione in beneficienza delle somme raccolte con l’iniziativa dovrà essere documentata all’Amministrazione Provinciale previa presentazione di adeguata documentazione.
L’Amministrazione Provinciale si riserva la facoltà di estendere la concessione in uso temporaneo (non oltre 3 giornate) a titolo gratuito degli spazi per iniziative di rilevante interesse pubblico, non a scopo di lucro.
E’ richiesta inoltre, all’organizzatore dell’evento o della manifestazione, la copertura assicurativa, con polizza stipulata con società assicurativa di primaria importanza nazionale.

I rimborsi, come da tariffario, e le eventuali cauzioni introitate per danni prodotti, confluiranno in un apposito capitolo intestato al Palacultura da utilizzare per la copertura delle spese di funzionamento della struttura.
Art .4
L’importo da versare verrà determinato in base alla manifestazione e al  locale richiesto come si evince dalla tabella sotto indicata:
	LOCALI
	TIPO DI MANIFESTAZIONE
	Tariffe ordinarie
	Tariffe speciali

	SALA CONFERENZE  “Nello Cassata”
	Convegni, Conferenze, Riunioni e Assemblee indette da Enti, associazioni, Scuole, etc.

Capienza: n. 200                                     persone
	Intera giornata 
€ 200,00 

Metà giornata
 € 100,00
	Intera  giornata
 € 400,00
Metà giornata
 € 200,00

	SALA PROIEZIONI

“Sebastiano Genovese”
	Video proiezioni di diapositive e filmati a carattere storico, artistico e culturale 

Capienza n.60 persone 
	Intera giornata
 € 50,00
Metà giornata
 € 25,00
	Intera giornata 
€ 100,00
Metà giornata
 € 50,00

	SALA MULTIMEDIALE 

“Nino Pino Ballotta” 
	Corsi di formazione in informatica
	Intera giornata
 € 50,00
Metà giornata
 € 25,00 
	Intera giornata
 € 100,00
Metà giornata
 € 50,00

	SALA RIUNIONI 

“Riccardo Casalaina”
	Conferenze stampa, riunioni indette da Enti, Associazioni e Scuole

Capienza n. 30 persone 
	Intera giornata
 € 50,00
Metà giornata
 € 25,00
	Intera giornata
 €100,00
Metà giornata
 € 50,00

	SALA AUDITORIUM

“Concetta D’Amico”
	Corsi di formazione musicali
	Intera Giornata  
€ 50,00
Metà Giornata 
 € 25,00
	Intera Giornata  
€ 100,00
Metà Giornata 
€ 50,00

	SALA SOCIALITA’
	Break-coffee e similari
	Intera giornata
 € 50,00
Metà giornata 
€ 25,00
	Intera giornata
 € 100,00
Metà giornata
 € 50,00

	SALA PINACOTECA

“Nino Leotti”
	Mostre o similari a carattere prettamente culturale
	Intera giornata
 € 100,00
Metà giornata
 € 50,00
	Intera giornata
 € 200,00
Metà giornata 
€ 100,00


Art. 5
La concessione in uso dei locali viene data nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore 08,00 alle ore 14,00 e nei giorni di Martedì e Giovedì dalle ore 08,00 alle 14,00 e dalle ore 15,00 alle ore 18,00, secondo la tariffa ordinaria di cui alla tabella.
Nel caso in cui la richiesta di concessione dei locali venga effettuata da soggetto non avente titolo per la fruizione a titolo gratuito verranno applicate le tariffe ordinarie  quando l’evento organizzato coincide con l’orario lavorativo del personale della Provincia Regionale di Messina; le eventuali ore eccedenti saranno maggiorate del 10%. Relativamente alle concessioni nelle giornate di Sabato, Domenica e festivi le tariffe applicate saranno quelle speciali, le eventuali ore eccedenti saranno maggiorate del 20%.
Nei giorni di Sabato, Domenica e festivi i locali saranno eventualmente concessi, solo a seguito del Nulla Osta da parte del Presidente o del Dirigente, dalle ore 9.30 alle ore 12.30, secondo la tabella festiva.

Art. 6
Prenotazione e comportamento degli utenti
La prenotazione dei locali del Palacultura dovrà essere effettuata con congruo anticipo e comunque almeno 15 giorni prima dello svolgimento della manifestazione.
L’istanza dovrà pervenire secondo lo schema del modello(allegato 1 del presente Regolamento).

L’utilizzo dei locali da parte del richiedente è subordinato all’accettazione delle seguenti condizioni:

· L’attività svolta deve escludere ogni intento commerciale o di lucro, fatte salve vendite a scopo benefico;

· Il periodo di utilizzo dei predetti locali non potrà di norma superare i 10 giorni, compresi i tempi necessari per l’allestimento e lo smontaggio. Eventuali deroghe potranno essere accordate per particolari esigenze e a giudizio insindacabile della Provincia Regionale di Messina;

· La pulizia dei locali, il server audio e qualsivoglia altro servizio sono a carico dell’organizzatore;

· L’Amministrazione Provinciale non risponde di furti o danneggiamenti di qualsiasi genere delle opere esposte, la cui responsabilità è totalmente a carico dell’espositore che si impegna a risarcire eventuali danni alle persone o cose provocate durante lo svolgimento delle manifestazioni;

· L’Amministrazione Provinciale non risponde di irregolarità di nessun genere, quali pagamenti diritti SIAE, ENPALS, etc., la cui responsabilità è totalmente a carico dell’organizzatore;

· E’ assolutamente vietato piantare chiodi nei muri per l’affissione di quadri, manifesti o quant’altro, che dovranno essere collocati esclusivamente nei pannelli o cavalletti in dotazione al Palacultura o portati dall’artista;

· Ogni utente ha diritto di usufruire dei servizi resi all’interno del Palacultura osservando le norme di buona educazione e corretto comportamento nei confronti del personale  e degli altri utenti. 

· Nell’ipotesi di danno arrecato per colpa o  dolo e per incuria l’utente dovrà corrispondere quanto danneggiato.

· In presenza di comportamenti non conformi  in luoghi pubblici, il personale ha facoltà di invitare l’utente ad uscire dalla struttura.

· I locali sono fruibili secondo l’orario oggetto dell’autorizzazione firmata dal Dirigente e comunicata al personale del Palacultura.
· La concessione in uso dei locali può essere revocata in qualsiasi momento per necessità istituzionali, restando l’Ente sollevato da qualsiasi danno, responsabilità e disservizio procurato.
· Il Palacultura resterà disponibile anche nei giorni di Sabato e Domenica dopo che si formalizzi un protocollo di intesa con le organizzazioni sindacali che regolamenti l’utilizzo del personale addetto al Palacultura nei nei suddetti giorni senza aggravio di oneri per l’Ente Provincia.

TITOLO II

LA BIBLIOTECA 

                          CAPO II- DENOMINAZIONE E FINALITA’ DEL SERVIZIO 

Art. 7
La Biblioteca del Palacultura fa parte del 3° Dipartimento 2° Ufficio Dirigenziale 3 ^ Unità Operativa “ Beni ed Attività Culturali, Spettacolo” della Provincia Regionale di Messina.
Art. 8
Ambito di applicazione
La Biblioteca provinciale decentrata  intestata al letterato e direttore della biblioteca Comunale di Barcellona P.G., Alberto Torre, scomparso nel 1998, ha sede presso il Palacultura di Barcellona P.G.
Art. 9 
Finalità
La Biblioteca provinciale del Palacultura ha il fine di favorire la crescita culturale , individuale e collettiva dei cittadini, nell’esercizio del diritto all’informazione e alla documentazione.
A tale scopo si impegna a rimuovere gli ostacoli di ordine fisico e culturale che si frappongono all’esercizio di questo diritto, facilitando l’accesso ai servizi anche da parte di cittadini svantaggiati, collaborando con le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, con Associazioni culturali e di volontariato.

CAPO III
IL PATRIMONIO

Art. 10





Il patrimonio della biblioteca

1. Il patrimonio della Biblioteca è costituito da: 

a) materiale librario e documentario presente nella struttura all’atto dell’approvazione del presente Regolamento e da quello proveniente da acquisto, donazione e scambio, regolarmente registrato nel Registro cronologico d’entrata, che entra a far parte del patrimonio librario della Provincia Regionale di Messina;
b) giornali, riviste e periodici, oltre a  cataloghi  di artisti ed alle pubblicazioni   della Provincia Regionale di Messina;

c) attrezzature ed arredi in dotazione al Palacultura.

CAPO IV       
L’INCREMENTO






                Art. 11
Incremento del patrimonio librario e documentario

1. L’incremento del patrimonio deriva:

a) dall’acquisto di libri , periodici e altro materiale documentario effettuato, sulla base della disponibilità di Bilancio e seguendo le procedure previste dai Regolamenti di contabilità e dei contratti per quanto attiene alla scelta dei fornitori e all’approvazione dell’ammontare della spesa, con lettera di ordinazione del Dirigente del Dipartimento del Settore Cultura;

b) delle donazioni accettate;

c) da scambi contro doppioni o pubblicazioni edite dalla Provincia Regionale di Messina e/o da altri Enti.

Art. 12
Scarico di beni inventariati 

Le unità bibliografiche e documentarie, regolarmente inventariate, che risultassero smarrite o sottratte alle raccolte della Biblioteca saranno segnalate in apposite liste redatte annualmente e scaricate dai registri di inventario con Determina del Dirigente.
CAPO V  
PROCEDURE DELLA CATALOGAZIONE
Art. 13
Tenuta del registro cronologico di entrata

1. I libri, i periodici e gli altri materiali, documenti , carte , stampe che entrano a far parte del patrimonio della Biblioteca del Palacultura devono essere assunti in carico in un’unica serie numerica nell’apposito “ Registri cronologico d’entrata” ( R.C.E.).

2. Ad ogni oggetto, così come ad ogni unità bibliografica, deve essere assegnato un distinto numero di R.C.E.

3. Per le opere in più volumi è considerata unità il singolo volume e , pertanto, ad esse devono essere assegnati tanti numeri d’ingresso successivi quanti sono i volumi.

4. Nel R.C.E devono risultare, accanto al numero progressivo d’ingresso:
· la data di accensione di ogni libro o pezzo;
· la provenienza (acquisto, scambio, donazione con i relativi estremi);
· il prezzo di copertina o di catalogo.     

5. Il numero di R..E. deve essere impresso nel libro pezzo cui si riferisce.

Art. 14
Timbratura

1. Tutti i volumi e gli stampati devono essere contrassegnati con bollo recante il nome di

 
“ Biblioteca provinciale del Palacultura di Barcellona P.G.”.

2. Il bollo deve essere impresso a tergo del frontespizio, a tergo dell’ultima pagina di testo o comunque accanto al numero di R.C.E.

Art.  15
Catalogazione e soggettazione

1. 
La catalogazione delle opere a stampa deve essere condotta secondo le  R.I.C.A “ Regole italiane di catalogazione per autori”;

2. 
Per la soggettazione deve essere utilizzato il “ Soggettario”;

3. 
Per la classificazione delle opere raccolte in scaffali, verrà utilizzato lo schema di classificazione previsto dalla normativa vigente in materia e secondo le direttive del Ministero competente in vigore al momento dell’approvazione del presente Regolamento.

Art. 16
I Cataloghi

1. Deve essere a disposizione del pubblico la consultazione dei cataloghi ai fini della ricerca e dell’utilizzazione del materiale stampato.
2. I Cataloghi consistono in:

a) Un catalogo alfabetico per autori;

b) Un catalogo per soggetti.

CAPO VI    
SEZIONI SPECIALISTICHE
1. La Biblioteca è organizzata nel seguente servizio:

a) Sezione adulti articolata in:

sala di lettura , emeroteca , sala a scaffale aperto divisa in narrativa , saggistica e divulgativa e sezioni specialistiche;

Art. 17
Collocazione

1. I libri e gli altri materiali periodici e documentali sono collocati:

· a scaffale aperto  in emeroteca,  nelle sezioni di saggistica,   narrativa , divulgativa e specialistica;

2. Spetta al personale del settore addetto ai servizi della biblioteca:

a) provvedere alla collocazione delle opere e degli altri materiali;

b) seguire la tenuta di tutti gli inventari e dei cataloghi;

c) curare la computerizzazione delle schede.

CAPO VII  
CONSERVAZIONE

Art. 18
Conservazione

1. E’ compito del personale:

a) mantenere ordinato il magazzino e gli scaffali in genere;

b) eseguire, sulla scorta degli inventari, revisioni periodiche in tutte le sezioni, sia per rettificare gli errori di collocazione  sia per rilevare le eventuali mancanze;

c) sovrintendere alle operazioni periodiche di spolveratura ed a quelle straordinarie di disinfezione;
d) segnalare il materiale usurato da affidare ai legatori ed ai restauratori;
e) assicurare la conservazione e l’ordine dei cataloghi e la funzionalità delle apparecchiature informatiche.

CAPO VIII  
USO PUBBLICO DELLA BIBLIOTECA

Art. 19
Orario di apertura al pubblico

L’orario di apertura al pubblico è determinato al fine di consentire a tutti i cittadini di utilizzare i servizi. Il Dirigente competente ne determinerà l’orario invernale e l’orario estivo. Le modifiche dell’orario devono essere comunicate al pubblico con tempestivo anticipo, mediante l’affissione di avvisi all’entrata della struttura.

Art. 20
Periodi di chiusura

Ogni anno il Dirigente competente può disporre la chiusura al pubblico della Biblioteca per un periodo massimo di trenta giorni , distribuiti nell’arco dell’anno , scegliendoli nei periodi di minore frequenza dei lettori e/o in quelli in cui si eseguono i lavori di spolveratura, disinfezione, revisione. La chiusura dovrà essere comunicata secondo le modalità di cui al precedente articipo.
CAPO IX  
IL PRESTITO

Art. 21
Ammissione al prestito

1. Il prestito è concesso a chiunque ne faccia richiesta, purchè residente o domiciliato per motivi di studio nei paesi dell’Unione Europea. Il richiedente, per ottenere libri o altri materiali ammessi al prestito, dovrà pertanto dimostrare la propria identità con idoneo documento.

2. Ai minori di anni 15 non è richiesto un documento;devono , tuttavia, essere autorizzati da un genitore che fornirà al  bibliotecario i dati delle proprie generalità per la compilazione della scheda personale dell’utente.

Art. 22
Modalità del prestito e durata

1. Viene concesso al prestito, di norma, non più di un volume per volta, a persona. Il prestito ha durata non superiore a trenta giorni, salvo deroga del Bibliotecario.

2.  Il servizio di prestito è gratuito.

3. Sono esclusi dal prestito a domicilio i dizionari, le enciclopedie,i libri rari, i manoscritti,  i manuali, le opere generali in genere che, in Biblioteca , sono frequentemente consultati; sono altresì esclusi dal prestito: i quotidiani, i fascicoli di periodici e le riviste nonché eventuale materiale di pregio , per i quali è prevista la sola consultazione in Biblioteca.

4.  
Per i manoscritti, le tesi di laurea il richiedente dovrà compilare apposito modulo dove dovrà dichiarare gli scopi della ricerca, se a fini di studio o altro, indicare gli estremi del documento di identità , il periodo presunto della consultazione e dovrà dichiarare , altresì, di vincolarsi all’osservanza del diritto di autore stabilito dalla normativa in materia , impegnarsi di citare la fonte, l’autore in caso di pubblicazione della ricerca.

5. 
La consultazione dei manoscritti, delle tesi di laurea , dei libri rari e di pregio dovrà avvenire sotto la vigilanza del personale della Biblioteca.

6. 
La consultazione è libera per tutti i documenti e deve avvenire sotto la vigilanza del bibliotecario. E’ fatta eccezione tuttavia, per i documenti a carattere riservato , relativi  alla politica interna ed estera dello Stato, di quelli riservati relativi a situazioni puramente private  e/o di quelli attinenti a processi penali, ecc., i cui divieti alla consultazione sono previsti nei tempi e nelle modalità previste dalla legislazione in materia. Nell’inventario  del patrimonio documentale in possesso della Biblioteca si procederà, pertanto, alla segnalazione degli atti inibiti alla consultazione secondo la normativa vigente.

7. 
Il richiedente dovrà compilare l’apposito modulo in cui, oltre ad indicare gli estremi del documento di identità, dovrà precisare le finalità della ricerca, se per motivi di studio o altro.

Art. 23
I documenti inibiti alla consultazione

Il Dirigente competente può escludere dalla consultazione al pubblico , temporaneamente o definitivamente, documenti dei fondi specialistici il cui precario stato di conservazione possa essere ulteriormente compromesso dall’accesso ai medesimi.

Art. 24
Tenuta del materiale – Sanzioni

1. E’ vietato fare segni ed annotazioni di qualunque tipo sui libri e su qualsiasi materiale


in possesso della  Biblioteca. Tutti i danni arrecati al patrimonio bibliotecario dovranno essere risarciti mediante sostituzione del materiale danneggiato (libro con stesso titolo, stessa edizione o di altra edizione purchè completa di tutte le parti) oppure attraverso apposito  pagamento del doppio del prezzo corrente di copertina del libro.    

2. Al momento del prestito l’utente deve controllare il libro e segnalare al personale addetto eventuali manomissioni del libro stesso. Il personale provvederà, dove è consentito, a sostituire il materiale deteriorato.

3. Chiunque danneggi, smarrisca o comunque non riconsegni il materiale preso a prestito e rifiuti di sottoscrivere il risarcimento, deve essere escluso dal servizio di prestito.

CAPO X  
LETTURA E FORME DI PARTECIPAZIONE DELL’UTENTE

Art. 25
Comportamento dell’utente

1. I frequentatori della Biblioteca devono serbare un contegno tale da non arrecare disturbo.


Il Bibliotecario ha facoltà di allontanare momentaneamente dalla biblioteca chiunque disturbi il normale funzionamento del servizio.

2. Inoltre non è consentito introdurre all’interno della Biblioteca zaini o borse che dovranno essere  consegnati al  personale addetto, che li riconsegnerà all’uscita dalla sala lettura.
3. Le opere avute in consultazione e/o le opere estratte dagli scaffali aperti, dopo essere state utilizzate, devono essere riconsegnate al Bibliotecario che provvederà alla ricollocazione.

Art. 26
Comportamento del personale

1. Il personale della Biblioteca deve mantenere un contegno corretto nei confronti del pubblico  applicare imparzialmente  il regolamento e adoperarsi per facilitare l’uso della biblioteca da parte dell’utenza.

2. Il Bibliotecario è a disposizione per qualsiasi necessità inerente la consultazione del patrimonio librario esistente in Biblioteca; interviene se richiesto, nell’individuazione delle opere, nell’effettuazione delle ricerche bibliografiche, nella consultazione a scaffale aperto.

TITOLO III– LA SALA PINACOTECA “ NINO LEOTTI”

CAPO XI   
MODALITA’ DI ACCESSO ALLA PINACOTECA

Art. 27    
Funzioni

1. La Provincia Regionale di Messina  mette a disposizione la Pinacoteca per esposizioni a carattere culturale – artistico.

Art. 28      
Richieste d’uso

1. Le richieste d’uso della Pinacoteca dovranno essere inoltrate dai rappresentanti legali o dai


promotori  delle iniziative su apposito modulo predisposto dal  Settore  Cultura.

2. Tali  richieste dovranno pervenire al Dirigente del competente Dipartimento almeno 30 gg. prima della data prevista per l’esposizione ed essere corredate dalle indicazioni necessarie per valutare il carattere dell’iniziativa stessa e da eventuali richieste di modifiche della struttura e delle attrezzature annesse.

3. L’uso della  Pinacoteca è, di norma, autorizzato per un periodo non superiore a gg. 15 (compresi tra due domeniche) oltre ai due giorni precedenti per l’allestimento e ai due   giorni che seguono la chiusura, per il disallestimento.
CAPO XII
ONERI DEL SERVIZIO

Art. 29      
Tariffe
1. 
All’atto del rilascio dell’autorizzazione d’uso della Pinacoteca il richiedente dovrà esibire la ricevuta di versamento della quota giornaliera per l’uso della sala. 

2. Il richiedente dovrà inoltre versare un deposito cauzionale a titolo di garanzia per il rimborso di eventuali danni arrecati alle strutture, agli arredi e agli impianti.
3. In caso di rinuncia, il richiedente ha diritto alla restituzione del deposito cauzionale ma non al canone d’uso della  Pinacoteca.






4. Le tariffe di cui ai precedenti commi 1) e 2) del presente articolo, saranno determinate ed aggiornate periodicamente da apposito provvedimento.

Art. 30
Esenzioni
1. Sono esenti dal pagamento delle tariffe, di cui all’art. precedente, i seguenti soggetti:

a) gli  Enti  pubblici;
b) le istituzioni scolastiche; 

c )  le associazioni culturali e di volontariato senza fini di lucro;                                

2. Nei casi in cui alle lettere  a) , b), c), è data facoltà al Dirigente  del  Settore Cultura di disporre l’assegnazione della Pinacoteca. 

CAPO XIII

ADEMPIMENTI A CARICO DELL’ UTENTE

                            

Art. 31
Obblighi dell’utente

1. L’utente ha l’obbligo di:

a) osservare il periodo d’uso autorizzato;

b)  avere la massima cura degli arredi e degli impianti;

c) non apportare modifiche alla sistemazione degli  arredi e degli impianti senza l’autorizzazione preventiva dei servizi  provinciali competenti;

d) se trattasi di quadri, appendere le opere utilizzando esclusivamente i materiali di dotazione della pinacoteca;

e) Allestire la mostra  nei due giorni precedenti l’inaugurazione e provvedere al disallestimento nei due giorni successivi la chiusura della stessa;
f) Provvedere con proprio personale alla sorveglianza della mostra ed alla pulizia dei locali;




g)  consegnare al competente Ufficio del Settore Cultura, prima della inaugurazione, copia degli stampati (manifesto, depliant, invito, catalogo,ecc.) realizzati per la manifestazione;

h)  riconsegnare, alla scadenza del periodo d’uso, la Pinacoteca nelle condizioni in cui si trovava al momento della consegna, sgombra di cose non di pertinenza della Pinacoteca stessa;
i)  corrispondere alla Provincia il rimborso dei danni eventualmente arrecati a strutture, arredi e impianti, da scomputare dal deposito cauzionale;a conclusione della manifestazione gli verrà restituita la somma residua con l’obbligo di integrare il deposito qualora le spese riscontrate siano di importo eccedente il deposito medesimo.

Art. 32
Assicurazioni

1. E’ facoltà dell’utente attivare polizza assicurativa per la copertura da rischi di furto, danni, incendio ai materiali esposti, esonerando l’Amministrazione Provinciale  da ogni responsabilità in merito.

CAPO XIV
FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO

Art. 33
Orari di apertura
1. Le operazioni di apertura e di chiusura della Pinacoteca, durante le manifestazioni, potranno essere effettuate soltanto da personale dipendente dall’Amministrazione Provinciale in atto in servizio presso il Palacultura di Barcellona P.G. e le visite dovranno effettuarsi esclusivamente durante l’orario di lavoro, salvo deroghe appositamente autorizzate dal Dirigente competente.

2. Gli orari di apertura dovranno essere preventivamente concordati con il competente Ufficio del settore Cultura.
TITOLO III
SALA MULTIMEDIALE  “NINO PINO BALLOTTA”
CAPO XV 
DENOMINAZIONE E SEDE

Art. 34  
Collocazione del servizio

1. All’interno del Palacultura è costituito il Centro multimediale formato dalle due sale, la sala multimediale dedicata all’illustre cittadino barcellonese, scrittore e poeta, “Nino Pino Ballotta” e dalla sala proiezioni “Sebastiano Genovese”, dedicata all’insigne docente universitario di idrobiologia. I locali in cui il Centro è collocato sono:

a) La sala multimediale “Nino Pino Ballotta”con postazioni di Personal Computer per promuovere l’utilizzo di internet nelle scuole;
b) La sala proiezioni “Sebastiano Genovese” ad uso di proiezioni collettive e pubbliche conferenze, ove si trovano scaffalature chiuse per la conservazione del materiale fotografico e videografico;
CAPO XVI 
SULLE PREMESSE E SUGLI SCOPI

Art. 35   
Finalità

1. Il Centro Multimediale del Palacultura è concepito ed istituito come organo promotore, coordinatore, organizzatore di manifestazioni culturali inerente la divulgazione delle arti multimediali, cinematografiche, teatrali, musicali.

2. Il Centro si propone di creare, organizzare e riordinare un archivio di immagini, fotografie, diapositive, manifesti, locandine, disegni, mappe, cartine e video riguardanti gli aspetti storici, culturali e sociali del territorio provinciale.

3. Fine primario del Centro è quello di elevare la sensibilità culturale ed il livello educativo della popolazione nei confronti della civiltà multimediale, pur non trascurando l’importanza delle fonti documentarie come quelle descritte al precedente comma, nonché di offrire l’opportunità a ricercatori, studiosi, appassionati, istituzioni scolastiche e culturali di potervi accedere ed utilizzare le informazioni in esso contenute.

Art. 36 
Forme della promozione culturale
1. Il Centro multimediale cosi come si configura ha il compito di:

· incentivare l’interesse nei confronti delle arti audiovisive, teatrali, musicali, cinematografiche;

· incentivare la conoscenza storica del territorio messinese attraverso fotografie, video, diapositive, ecc;
· sostenere iniziative a carattere culturale quali:

a. guide all’ascolto

b. cicli di proiezioni

c. attività didattiche sul linguaggio delle immagini

d. incontri,dibattiti e conferenze

e. promuovere la conoscenza e l’utilizzo di Internet;

· promuovere studi e ricerche su aspetti storici e linguistici, atti ad apportare una maggiore conoscenza delle espressioni culturali, artistiche e comunicative sugli aspetti di pertinenza del Centro multimediale  in collaborazione con Enti, Istituti sia culturali che scolastici e privati che operano nel settore Multimediale;

· istituire gruppi di lavoro per la progettazione e la realizzazione di materiale, audio, video, fotografico ecc., da conservarsi presso il Centro Multimediale;

· curare l’organizzazione di attività culturali in conformità ed in accordo con le linee programmatiche dell’Amministrazione Provinciale e del Settore Cultura competente.

CAPO XVII  
PATRIMONIO

Art. 37
Componenti del patrimonio

1. Il patrimonio del Centro Multimediale è costituito da: 

· mobili di arredo , scaffali e tutto quanto fa parte del Centro Multimediale,

· strumenti e apparecchiature tecniche atte a realizzare le attività culturali programmate ai fini del precedente articolo;

· manifesti, locandine, fotografie , diapositive, videocassette , CD rom, DVD e tutto il materiale che possa essere a supporto del Centro Multimediale stesso;

2. Il materiale descritto nel precedente comma 1. oltre all’inventariazione presso L’Ufficio patrimonio beni mobili della Provincia regionale di Messina dovrà essere riportato in un registro interno con funzione di riferimento e dovrà essere aggiornato annualmente.

Art. 38
Tenuta dei materiali

Tutto il materiale costituente il centro Multimediale dovrà essere:
· punzonato a mezzo idonea targhetta sul frontespizio se trattasi di videocassette;

· corredato da appositi contrassegni se trattasi di altro materiale ( CD rom, dvd, cassette video e audio, manifesti, fotografie , diapositive, etc);

· riportato nel registro di cui al 2° comma dell’art. 

Art. 39
Catalogazione

1. Il Centro multimediale dovrà, inoltre, possedere, cataloghi cartacei e informatici che permettano agli utenti di effettuare le ricerche ed individuare il materiale desiderato.

2. Il materiale fotografico, manifesti, locandine, disegni, etc. verrà catalogato con apposito software  e d in conformità con le regole regionali e nazionali.

CAPO XVIII 
 ACCESSO E FRUIZIONE

Art. 40
Funzionamento del servizio

1. Il Centro Multimediale per la fruizione al pubblico osserverà un’apertura al pubblico in sintonia con gli orari di apertura degli altri servizi ( Biblioteca e Pinacoteca ) coincidente con l’orario di lavoro dei dipendenti della provincia Regionale in servizio presso il Palacultura.

2. Eventuali deroghe agli orari che si rendano necessari al fine di permettere l’utilizzo della Sala Multimediale e della sala proiezioni ad Enti, Istituti culturali e scolastici, Associazioni culturali saranno verificati e resi attuali con idoneo e specifico provvedimento.

Art. 41
Gratuità del servizio

1. La visione, l’ascolto e la consultazione, in loco, di tutto il materiale custodito presso il Laboratorio è gratuita.

Art. 42
Comportamento dell’utenza

1. I fruitori dei servizi del Laboratorio  Multimediale – Centro di Documentazione devono serbare un contegno tale da non arrecare disturbo alla visione di un film o all’ascolto musicale. Il funzionario addetto ha facoltà di allontanare momentaneamente dalle sale chiunque disturbi il normale funzionamento del servizio.

2. E’ vietato accedere alla sala con zaini o borse.

Art. 43
Consultazione ed utilizzo dei materiali

1. Il materiale tecnologico di pertinenza del Laboratorio può essere utilizzato dalle istituzioniScolastiche, culturali da Associazioni  culturali iscritte all’apposito registro comunale, provinciale e regionale e da privati che operino nel settore multimediale che abbiano rapporti di lavoro sia con le suddette istituzioni che con l’Amministrazione provinciale.


E’ tassativamente escluso l’utilizzo dei materiali per fini commerciali o non conformi alle disposizioni del presente regolamento.

2. I singoli cittadini, le Istituzioni scolastiche, culturali e le Associazioni culturali indicate nel precedente comma, che accedono al prestito del materiale del Laboratorio, si impegnano a sottoscrivere l’apposito modulo di richiesta.

3. I soggetti definiti al precedente 1° comma, che non restituiscano puntualmente il materiale ricevuto in prestito, perdono il diritto al recupero della cauzione versata al momento del prestito. Qualora il materiale venga restituito danneggiato o manipolato l’utente,  dovrà provvedere a reintegrarlo o a sostituirlo con uguale edizione o, a discrezione del Responsabile, con edizione diversa purchè della stessa completezza.

4. Data la delicatezza e la deperibilità del materiale, è prevista una cauzione da versare alla richiesta del prestito.
CAPO XIX 
GESTIONE

Art. 44
Funzioni del personale addetto al servizio

1. Il funzionario responsabile del Laboratorio Multimediale – Centro di Documentazione e il suo sostituto, verranno individuati e indicati e indicati con apposito e specifico provvedimento del Dirigente il Settore Cultura.

2. Il funzionario responsabile del Laboratorio Multimediale – Centro di Documentazione della Provincia Regionale di Messina è responsabile della corretta osservanza del presente regolamento e della custodia e corretta conservazione del patrimonio.

3. Egli propone eventuali modifiche del funzionamento del Laboratorio, studia e propone iniziative per l’incremento e la qualificazione del Laboratorio.
4. Assicura e gestisce i rapporti con le autorità scolastiche, con gli Enti, le Istituzioni e le Associazioni a carattere culturale nonché con i privati che operano nel settore Multimediale.    

Art. 45
Modifiche al presente Regolamento
Ogni modifica al presente Regolamento deve essere deliberata dal Consiglio provinciale.

Art. 46
Pubblicizzazione del Regolamento

Dopo l’entrata in vigore del presente Regolamento esso dovrà essere esposto o comunque messo a disposizione degli utenti dei servizi del Palacultura.
Fac simile di richiesta sale del Palacultura “B. Cattafi” di Barcellona P.G.

                                                             
  
Al Sig. Presidente
     

della  Provincia Regionale di Messina 
                                                               
 
Corso Cavour




                                                               

Fax  090 715165








Al Sig. Dirigente del  3° Dip. 2° U.D.







Provincia Regionale  di Messina








Fax  090-7761683 




     _l_  sottoscritt__  ____________________________________________________  nella qualità di______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
sita in ________________________________Via _______________________________________

Tel. _____________________ chiede di poter utilizzare la Sala  ____________________________
del Palacultura “B. Cattafi” di Barcellona  ne___ giorn____    _____________________del mese di __________________________dalle ore _______________alle ore ________________ per lo svolgimento di: ___________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

(specificare la tipologia della manifestazione)
    _l_   sottoscritt__ dichiara di avere preso visione del Regolamento che disciplina la concessione  in uso dei locali del Palacultura e di accettarne integralmente le clausole. 

°  Si allega ricevuta di versamento di € _______________(_______________________________), 
   quale rimborso spese per l’utilizzo della Sala _______________________________________.
   Si impegna, infine, ad integrare il versamento a fine manifestazione per le eventuali ore eccedenti        quelle richieste.

° L’uso dei locali di cui sopra si richiede a titolo gratuito in quanto __l_______________________

   rientra tra quell_ esonerat_ dall’obbligo del pagamento.
       (barrare la voce che interessa)

Barcellona, lì __________________________











FIRMA
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